
Come valorizzare le pareti di casa con lo stile Thun

Perché scegliere una cornice non è solo una questione estetica
Quando si decide di incorniciare una fotografia, un disegno o una stampa, la scelta del profilo
può cambiare completamente l'atmosfera di una stanza. Non si tratta soltanto di proteggere
l'immagine: la cornice diventa parte integrante dell'arredo, un elemento che dialoga con lo stile
della casa e con gli altri oggetti presenti. In questo contesto, i prodotti del marchio Thun si
sono guadagnati una reputazione particolare, grazie a una lavorazione attenta e a un design
che riesce a unire tradizione e gusto contemporaneo.

Chi si avvicina a questo universo per la prima volta spesso si chiede cosa renda speciali le
cornici Thun rispetto ad altre opzioni disponibili sul mercato. La risposta sta nei dettagli:
finiture curate, materiali selezionati e una gamma di stili che spazia dal classico più
rassicurante a linee più essenziali e moderne. Inoltre, la coerenza estetica con gli altri
complementi d'arredo della stessa maison permette di creare composizioni coordinate senza
sforzo.

Materiali e finiture: cosa guardare
Le cornici Thun si distinguono per la varietà di materiali impiegati. Si trovano modelli in legno
massello, con venature ben visibili o con laccature opache e lucide, e profili in metallo dal
taglio sottile che si adattano a contesti minimalisti. Ogni finitura è pensata per resistere al
passare del tempo senza perdere il suo aspetto originale. La verniciatura, ad esempio, viene
applicata a strati sottili per evitare screpolature e garantire una superficie uniforme.

Un aspetto da non sottovalutare è la scelta del vetro. Le cornici Thun montano quasi sempre
vetro antiriflesso, che riduce i fastidiosi riverberi luminosi e permette di vedere l'immagine con
chiarezza anche in condizioni di luce difficili. Per chi intende esporre opere di valore o
fotografie d'epoca, questa caratteristica fa una differenza notevole. Inoltre, il supporto
posteriore è solitamente realizzato in cartone privo di acidi, un accorgimento che aiuta a
preservare la carta dall'ingiallimento nel lungo periodo.

Come abbinare le cornici Thun all'arredo esistente
L'errore più comune quando si acquista una cornice è considerarla un elemento isolato. In
realtà, funziona meglio se la si inserisce in un discorso visivo più ampio. Se la casa ha uno stile
rustico o shabby chic, le cornici Thun in legno grezzo o con effetto invecchiato si integrano
senza sforzo. Per ambienti moderni, invece, i profili sottili in nero opaco o in argento
spazzolato creano un contrasto pulito senza appesantire la parete.
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Un consiglio pratico: prima di appendere, disponete le cornici sul pavimento o su un tavolo e
giocate con le disposizioni. Provate a creare una composizione asimmetrica, alternando
formati e orientamenti, oppure allineatele con precisione geometrica per un effetto galleria.
Entrambe le soluzioni possono funzionare, a patto di mantenere una coerenza cromatica tra le
cornici stesse. Le cornici Thun offrono palette di colori ben studiate, per cui è facile trovare
varianti che dialogano tra loro.

La manutenzione: pochi gesti per conservarle a lungo
Una volta installata, la cornice richiede attenzioni minime ma importanti. La polvere si deposita
sui profili e sul vetro, e per rimuoverla basta un panno in microfibra leggermente inumidito con
acqua. Meglio evitare prodotti chimici aggressivi, che potrebbero rovinare la vernice o
opacizzare il vetro. Se la cornice è in legno non laccato, ogni tanto si può passare un prodotto
specifico per nutrire la superficie e mantenerne l'idratazione.

Un dettaglio che molti trascurano: controllare periodicamente il sistema di aggancio. Le cornici
Thun sono dotate di ganci robusti, ma con il tempo e gli sbalzi di temperatura il legno può
subire minimi movimenti. Basta stringere leggermente le viti del fermacarte per tenere tutto in
posizione. Inoltre, se la cornice è esposta a luce solare diretta per molte ore al giorno, può
essere utile ruotare l'immagine ogni tanto o usare un vetro con protezione UV, che molti
modelli Thun già includono.

Cornici Thun: due usi che forse non avevi considerato
Le cornici Thun non servono solo per foto e stampe. Possono diventare piccole teche per
oggetti tridimensionali: un fiore secco, una conchiglia raccolta in vacanza, un biglietto del
cinema. Basta rimuovere il retro e il vetro, inserire l'oggetto e fissarlo con un po' di nastro
adesivo trasparente. Il risultato è una parete che racconta storie personali in modo originale.

Un'altra idea: usare più cornici per creare una sequenza narrativa. Per esempio, una serie di
cornici Thun della stessa misura e colore può ospitare le foto di un viaggio in ordine
cronologico, oppure illustrazioni che insieme compongono un'unica scena. L'effetto sorprende
sempre gli ospiti e dà profondità alla stanza.

Attenzione alla proporzione tra cornice e immagine
Uno degli errori che si vedono più spesso è scegliere una cornice troppo piccola o troppo
grande per l'immagine che deve contenere. La regola pratica è che la larghezza del profilo
dovrebbe essere proporzionata al formato della stampa. Per un'immagine piccola, un profilo
spesso la schiaccia; per una grande, un profilo troppo sottile sembra un semplice bordo senza



personalità. Le cornici Thun sono disponibili in diverse larghezze, per cui è possibile trovare il
giusto equilibrio.

Un altro fattore da considerare è lo spazio intorno all'immagine all'interno della cornice. Alcuni
modelli hanno un passpartout integrato, che crea un margine bianco o colorato tra la foto e il
telaio. Questo espediente aiuta a dare respiro all'immagine e a metterla in risalto, specialmente
se il soggetto è piccolo o se la carta ha dimensioni non standard. Se si preferisce un look più
contemporaneo, si può optare per una cornice senza passpartout, con l'immagine che arriva
fino al bordo.

Coordinare più cornici su una stessa parete
Quando si appendono più cornici sulla stessa parete, la disposizione conta quanto la scelta dei
singoli pezzi. Un metodo semplice è tracciare con carta e matita un layout prima di forare il
muro. Si possono anche ritagliare dei fogli delle stesse dimensioni delle cornici, attaccarli con
nastro di carta e spostarli fino a trovare la posizione perfetta. In questo modo si evita di fare
buchi inutili.

Per le composizioni a griglia, tutte le cornici Thun dovrebbero avere lo stesso profilo e colore.
Per le composizioni libere, invece, si possono mescolare stili diversi, ma è meglio mantenere
un filo conduttore, come la tonalità del legno o la presenza di un dettaglio comune, per
esempio una finitura anticata. In ogni caso, lasciate un paio di centimetri di spazio tra una
cornice e l'altra, per evitare che l'occhio le percepisca come un unico blocco confuso.

Dove posizionare le cornici Thun per valorizzarle al meglio
L'illuminazione gioca un ruolo cruciale. Una cornice Thun può perdere molto del suo fascino se
appesa in un angolo buio o sopra una fonte di luce che crea abbagliamenti. L'ideale è una
parete illuminata da luce diffusa, possibilmente laterale, che faccia risaltare la texture del legno
o del metallo senza creare riflessi sul vetro. Se si dispone di faretti orientabili, puntateli con un
angolo di circa trenta gradi rispetto alla superficie della cornice.

Un altro accorgimento: non appendete le cornici troppo in alto. Il centro dell'immagine
dovrebbe stare all'altezza degli occhi, in genere tra i 145 e i 155 centimetri dal pavimento, a
meno che non si tratti di una composizione sopra un mobile o un camino. In quel caso, la
distanza tra il mobile e la cornice dovrebbe essere di circa 10-15 centimetri, per creare una
connessione visiva senza sovraccaricare lo spazio.

Due ultime dritte per una scelta consapevole
Prima di acquistare, misurate sempre la parete e l'immagine con un metro. Può sembrare
banale, ma molti si affidano a occhio e poi si trovano con una cornice fuori scala. Inoltre,



verificate il peso complessivo: se la cornice è grande e il muro è in cartongesso, servono
tasselli adatti per evitare che cada.

Infine, prendetevi il tempo di osservare le cornici Thun dal vivo, se possibile. Le fotografie
online non rendono mai giustizia alla qualità della verniciatura e alla sensazione al tatto.
Toccando il legno e guardando da vicino i giunti, ci si rende conto della cura artigianale che
contraddistingue questi prodotti. Una volta che avete tra le mani la cornice giusta, il piacere di
vederla sulla parete sarà ancora più grande.


